CHIAMATI FUORI DAL CLAMORE “FA CHE IO VEDA”

La vocazione alla vita consacrata è una chiamata silenziosa, il cui rumore può varcare la soglia dell’indifferenza.

Il giovane, la ragazza, nella sua inquietudine “cerca”, ma il circuito delle alleanze nocive spesso orientano  agenzie di altra attrazione.

I giovani oggi, arrancano su una montagna scivolosa che porta alla maturità o alla decomposizione esistenziale.

Ogni battezzato deve calibrare la propria inquietudine, per rimuovere tutte le illusioni della vita e sostare presso tre solide piattaforme: da dove vengo? Cosa faccio? Dove vado?

Tutti, oggi, amiamo qualificarci come uomini liberi.

In realtà viviamo una condizione di schiavitù, anche se non abbiamo le catene ai polsi.

Pensiamo e ci comportiamo secondo i canoni dettati dalla moda, dalle “tendenze” e dalle misteriose centrali del potere culturale, politico, economico, relazionale.

Il dilemma è sempre quello di un tempo: essere o apparire.

Chi segue la chiamata alla vita, sacerdotale, consacrata o impegnata religiosamente deve abbandonare ogni fiction.

Il “chiamato” deve poggiare solidamente e generosamente i piedi sulle orme lasciate su questa terra da Gesù Cristo.

La vocazione corrisposta è realizzare un progetto che è nato “dall’alto” e va “in alto” sfuggendo  ad ogni viltà, adattamento o appannamento.

Le manifestazioni della chiamata di Cristo, della vocazione,

dell’ “eccomi, vengo” sono numerose e multiformi.

La chiamata al ministero consacrato è certamente di serie A,  ed è rivolta a molti giovani.

Ma anche la chiamata del giovane  magistrato Rosario Livatino martire della ferocia mafiosa è l’espressione di una concezione  della vita profondamente cristiana che si innesta sul tessuto vocazionale della ricerca di Dio nelle vicende umane.

Nella deleteria idolatria  del potere, del denaro, del successo, attendiamo oggi,come non mai, un vigoroso impegno morale di giovani e adulti a consacrarsi totalmente e con gioia a Cristo.

Non vogliamo ridurre al “silenzio”  la chiesa  per la povertà  di protagonisti e di “personale”.

Le “vocazioni” corrisposte daranno smalto nuovo alla chiesa e alla stressa società.
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